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Il dibattito sulle Fake news si allarga sempre 
più, trasformandosi da tema di nicchia 

riservato a un ristretto gruppo di esperti per 
diventare argomento discusso da strati sempre 
più larghi dell’opinione pubblica internazionale. 
L’introduzione e l’affermazione stessa di uno 
specifico forestierismo, Fake news appunto, rivela 
anche in Italia l’intenzione di collegarsi a un 
dibattito sempre più intenso che è divampato nel 
mondo anglosassone, in particolare in occasione 
di due avvenimenti: la Brexit e l’elezione di 
Donald Trump. La pandemia Covid 19 ha 
rappresentato la terza tappa   - per rimanere ai 
fatti più significativi - del dibattito su quelle che 
fino a pochi anni fa in Italia venivano definite 
bufale oppure false notizie. Se l’esca incendiaria 
della polemica politica per due fatti di portata 
mondiale come la Brexit e l’elezione di Trump ha 
portato alla ribalta le Fake news, con la pandemia 
è risultato evidente l’impatto che la cattiva e la 
falsa informazione determinano nella vita delle 

persone. Il fatto nuovo è costituito dalla percezione 
diffusa che le Fake news rischiano di condizionare 
la nostra vita quotidiana e ci spingono a tenere 
comportamenti sbagliati o peggio ancora nocivi 
per la salute. In questo modo si è consacrata 
definitivamente la trasformazione del dibattito 
sulle bufale: da questione tecnica, giocata sul filo 
della distinzione tra diritto all’espressione e diritto 
all’informazione, a preoccupazione percepita in 
maniera diffusa e trasversale nella società.
Al momento non ci sono farmaci autorizzati 
per il trattamento o la prevenzione di Covid-19; 
l’aggiunta di pepe alla zuppa o ad altri pasti non 
previene o cura; il virus non viene trasmesso 
attraverso le mosche domestiche; bere metanolo, 
etanolo o candeggina non serve a prevenire 
o curare il virus e può essere estremamente 
pericoloso; le reti mobili 5G non ​​diffondono 
il contagio; l’esposizione al sole non previene il 
coronavirus; essere in grado di trattenere il respiro 
per 10 secondi o più senza tossire o provare disagio 
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non significa che non si è contratto il coronavirus 
o qualsiasi altra malattia polmonare. Questo è 
solo un piccolo sunto delle raccomandazioni 
diffuse dall’Organizzazione mondiale per la sanità 
nel tentativo di arginare la circolazione di notizie 
false: numerose altre raccomandazioni riguardano 
le (inesistenti) proprietà preventive o terapeutiche 
dei bagni in acqua calda, degli asciugamani 
elettrici, delle lampade a raggi ultravioletti, del 
risciacquo regolare del naso, dell’uso dell’aglio. 
Circola poi un’abbondante messe di Fake news 
che riguarda gli animali domestici. Come quella 
secondo cui le zampe dei cani possono essere 
veicolo di coronavirus e vanno sterilizzate con 
la candeggina. In realtà non ci sono attualmente 
evidenze che i cani e gli animali d’affezione in 
generale possano trasmettere il coronavirus. 
La candeggina non va assolutamente usata per 
disinfettare le zampe dei cani al rientro da una 
passeggiata, nemmeno se molto diluita in acqua. 
Quando si rientra in casa è opportuno pulire le 
zampe con prodotti senza aggiunta di profumo 
(es. acqua e sapone neutro) e poi asciugarle bene. 
Ovviamente, questa è una raccomandazione utile 
non solo in epoca di Coronavirus.
Un’altra famiglia di Fake Covid News riguarda 
l’origine del virus: mutazione naturale e salto 
di specie, oppure sciagurata opera di ingegneria 
genetica sfuggita a un laboratorio cinese, 
oppure trafugata da spie cinesi a un laboratorio 
canadese? Ruolo rilevante nell’accreditare questa 
branca di Fake Covid News è stato assunto, 
complice l’imminente campagna elettorale per le 
presidenziali Usa, dal presidente degli Stati Uniti 
Donald Trump. Ma questa, a ben vedere non è 
una novità: da sempre la produzione delle Fake 
news in era predigitale è stata appannaggio quasi 
esclusivo degli apparati statali. I Protocolli dei 
Savi di Sion sono opera della polizia zarista, la tesi 
che l’aereo Itavia caduto nel mare di Ustica sia 
precipitato per effetto di un cedimento strutturale 
è stata fabbricata dai servizi segreti. Lo stesso per 
la tesi che alla base del delitto Lavorini a Viareggio 
ci fosse un sordido commercio omosessuale e non 
un tentativo di rapimento finito male messo in 
atto da una cellula eversiva per autofinanziarsi. Le 
armi di distruzione di massa detenute dall’Iraq di  

Saddam Hussein sono un’altra delle Fake di Stato.
Insomma, da sempre il tema delle Fake news 
si innerva in maniera inestricabile con il tema 
della democrazia, della trasparenza, del controllo 
dei cittadini sulla vita sociale.   Oltre allo 
sconfinamento del fenomeno nella vita privata 
di ogni cittadino, l’altra novità è costituita 
dalle tecniche di moltiplicazione dei messaggi 
di disinformazione (la creazione e diffusione 
consapevole di notizie false dettata da precise 
finalità) e misinformazione (la diffusione 
inconsapevole di notizie errate) nell’ecosistema 
digitale e dalle possibilità di profilazione degli 
stessi messaggi. La profilazione consente di 
segmentare i bersagli (i cittadini) costruendo dei 
contenuti su misura e per questo particolarmente 
persuasivi e insidiosi. Due gli effetti importanti 
dell’intreccio di questi fenomeni: la costruzione di 
un’infinita serie di camere dell’eco nelle quali si 
dà credito solo alle notizie in cui sostanzialmente 
già si crede e un processo di delegittimazione del 
sapere e della conoscenza. Una Camera dell’eco 
è la trasposizione digitale e “l’industrializzazione” 
della naturale disposizione alla credulità. I 
processi di delegittimazione a cascata conducono 
impunemente a mettere in discussione perfino le 
immagini della dolorosa processione dei camion 
militari che trasportano le salme delle vittime del 
Covid 19. Il fenomeno del complottismo, già 
analizzato e studiato da decenni, è la radice di 
questi processi di delegittimazione.
In conclusione, fenomeni vecchi e nuovi si 
intrecciano in maniera preoccupante e trovano 
nuova linfa dalla validazione che ciascun cittadino 
fornisce rilasciando in maniera superficiale e 
poco responsabile una sorta di certificazione di 
affidabilità attraverso like e condivisioni. La lotta 
alle Fake News è dunque un imperativo mondiale 
che però deve passare anche attraverso capillari 
esperienze di consapevolezza digitale come, per 
citare due casi, la meritoria iniziativa dell’Ordine 
dei giornalisti e del Corecom del Molise di 
istituire uno specifico Osservatorio o l’iniziativa 
della Fondazione dell’Ordine dei giornalisti 
della Toscana che ha organizzato un corso a cui 
quest’anno prendono parte oltre 500 studenti 
dell’area fiorentina.
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GIORNALISTA E NON VEDENTE: 
SITUAZIONI COMPATIBILI?

Vittorio Venditti
GIORNALISTA DIRETTORE RESPONSABILE DI WWW.GAMBATESANEWS.IT

I pregiudizi sono duri a morire 
normalmente, figurarsi in situazioni 

definite ‘di emergenza’ come quella che il 
mondo d’oggi vive. Il carcere, per la sua 
stessa ragione d’esistere, dovrebbe indurre 
alla riflessione prima che al pentimento 
per ciò che chi ha la sfortuna di trovarvisi 
deve espiare. Se poi in prigione, l’ergastolo 
ostativo tocca a chi ha avuta la sola colpa 
di nascere, il fine del pentimento salta per 
ovvie ragioni lasciate all’intelligenza di chi 
legge, ma resta comunque la riflessione 
girata a chi leggendola, magari senza dirlo 
apertamente, vorrebbe che chi la trasmette 
se la tenesse per sé.

   La cecità è una brutta bestia: è qualcosa che 
purtroppo non uccide il corpo, ma spesso, 
molto spesso, lo fa con l’anima, soprattutto 

quando chi ne ha la ‘compagnia’, a ciò 
aggiunge obbligatoriamente la presenza 
dei pregiudizi sopra citati. Risultato: 
la riflessione che verrà esposta, cozza 
profondamente contro il politicamente 
corretto e fastidi derivanti da tal condizione, 
imposti in blocco e senza sconti all’uomo 
d’ogni tempo dai suoi simili, quel ‘Prossimo’ 
che secondo Comandamenti che si dice 
vengano donati al piccolo uomo vivente in 
questa valle di lacrime dal Creatore, tutti 
dovrebbero “amare incondizionatamente”, 
notizia che presa tout court, va considerata 
da scartare nei fatti, più che a chiacchiere.

   “Come vive la fake news un giornalista, 
un direttore, un cittadino che non può 
vedere?” Come tutti gli altri, con l’aggiunta 
della ‘Riflessione’ di cui sopra e i disagi 
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imposti dai pregiudizi e dal progresso, 
quell’avanzamento della conoscenza che 
l’uomo, animale razionale, impone al resto 
del creato, ovviamente e sempre a vantaggio 
dei soliti noti che per fortuna in questo caso 
sono la maggioranza, insieme che spesso 
‘dimentica’ le molte minoranze che sarebbe 
meglio eliminare, come periodicamente 
la Storia insegna. Nella fattispecie, ad 
esempio, senza mettere in mezzo terzi, si 
può guardare com’è stato concepito uno 
strumento come l’“OSSERVATORIO-
FAKE-NEWS-MOLISE”, mezzo utile a 
presentare il ‘falso’ che gira in Rete, leggibile 
da chi non vede nell’introduzione, ma non 
nelle notizie riportate, almeno per quanto 
riscontrabile nel primo numero pubblicato. 
Diventa dunque necessario stampare 
nero su bianco le pagine del documento 
e passarle sotto scansione, sperando che 
lo scanner sia munito di programma di 
riconoscimento dei testi (OCR), per 
poi riaprire lo scritto e finalmente poter 
soddisfare la propria curiosità di sapere di 
che si sta parlando e tacitare l’Ulisse che 
sonnecchia anche in chi ha la condanna a 
vedere sotto altra forma.

   “Come vive la quotidianità un cittadino 
non vedente, ma che deve utilizzare i 
guanti, perdendo il tatto come funzione di 
comunicazione e lavoro?”, semplicemente 
come fa chi è in carcere sapendo che non ne 
uscirà se non in orizzontale: trasgredendo 
orgogliosamente alla regola d’indossare i 
guanti, alla stessa stregua di chi in futuro, 
chissà quanto lontano, recandosi al bar 
per bere un caffè, dovrà presentarsi in loco 
con tanto di mascherina che non dovrebbe 
poter esser tolta...

   “Come vive una persona che non vede, 
bombardata dalle notizie sul coronavirus? 
Come fa un non vedente a fare il giornalista 

e quindi, potenzialmente, essere indotto 
nell’errore derivante dalle fake news?”. 
“nessuna opera d’arte erotica è una porcheria, 
quand’è artisticamente rilevante, diventa 
una porcheria solo tramite l’osservatore, 
se costui è un porco”. (Egon Leon Adolf 
Schiele). Allo stesso modo, bisogna ‘vedere’ 
cosa e come s’intende leggere una notizia, 
cosa si considera vero o falso e soprattutto 
quanto incide in questo discernimento 
il considerare le istruzioni derivanti dal 
politicamente corretto. Chi trasmette, se 
persona proba, lo fa assumendosi ogni 
responsabilità, verso chi riceve, ma se si 
guardano gli strumenti utilizzati per tal 
veicolare, si scopre che a differenza della 
trasmittente, la parte ricevente è costruita 
in maniera più complessa e per questo più 
discriminante. La notizia, se pur proposta 
da depositari della verità, può essere falsa, 
quando non addirittura tendenziosa. E’ qui 
che entra in gioco la riflessione di cui si è 
scritto sopra, metodo che è insito nell’uomo 
anche vedente, strumento poco utilizzato 
dai cosiddetti normodotati perché inclini 
alla superficialità data e descritta bene dal 
proverbio: “Non capisce chi non patisce”.

   Si sta facendo un gran parlare di modificare 
Leggi e Leggine che generalmente vengono 
rispettate o solo conosciute sulla carta, 
ma quasi mai assimilate perché derivanti 
dall’innata voglia dell’uomo di reprimere il 
proprio simile. Insegnare invece al Prossimo 
che certe scelte a lungo andare portano 
premio è più difficile e di conseguenza la 
faccenda viene scartata, girando la testa 
dall’altra parte, visto che ciò è più comodo 
e sbrigativo.
Dunque: A parere di chi scrive, insegnare 
a riflettere è più redditizio che reprimere.
Si terrà conto di tal forma di maleducazione 
che regala cotanto consiglio non richiesto?
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CALANO I CONTAGI E ANCHE IL NUMERO DI FAKE NEWS

Coronavirus e diffusione delle fake 
news: anche nel penultimo mese, ad 

quando l’emergenza legata alla diffusione 
della pandemia ha interessato l’Italia, la 
percentuale di disinformazione legata alle 
notizie riguardanti il Coronavirus resta 
elevata, soprattutto per quel che riguarda 
l’informazione on line, raggiungendo anche il 
37% del totale malgrado una più efficace azione 
di contrasto alle fake news. In ogni caso i dati 
registrati nel mese di aprile sono inferiori a 

quelli monitorati a marzo. Nel mese in corso (i 
dati saranno disponibili a giugno) ci ai attende 
una ulteriore diminuzione. 
In media, quotidianamente, nell’ultimo mese 
preso in analisi, i diversi organi di informazione 
hanno dedicato oltre il 40% (sul totale) alle 
notizie riguardanti il Coronavirus. In seguito ad 
una sempre maggiore componente informativa 
e contestuale conoscenza da parte degli utenti, 
il fenomeno della diffusione delle fake news è 
previsto in ulteriore calo già nel mese in corso.  

37% Disinformazione 
on line

63% è riferito a notizie  
verificate

Aprile: notizie riguardanti il Coronavirus in Italia e nel mondo

Notizie riguardanti il Coronavirus in Italia e nel mondo (media giornaliera)

7% Fake News 
giornaliere

93% Notizie 
verificate
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LISTA NERA: FAKE NEWS 
SCOVATE E SEGNALATE

DAL WEB

DAL WEB

L’Unione tradisce i suoi cittadini, Mosca e Pechino sono i veri eroi. È quanto emerge da uno studio di EuDisinfo, l’unità 
della Commissione europea che studia e contrasta le false notizie in Rete
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– Ci si può proteggere dal coronavirus facendo gargarismi con la candeggina, assumendo acido 
acetico o steroidi e utilizzando oli essenziali e acqua salata.
FALSO! Nessuna di queste pratiche protegge dal nuovo coronavirus e alcune di queste sono pericolose per la 
salute.
– I bambini non rischiano di essere contagiati dal nuovo coronavirus
FALSO! I bambini non sono immuni all’infezione da nuovo coronavirus. Anche loro possono essere infettati e 
sviluppare la malattia Covid-19, anche se ci sono stati relativamente pochi casi segnalati tra i bambini.
– Al rientro in casa bisogna sempre lavare gli indumenti indossati e anche i capelli
FALSO! Con il rispetto della distanza di almeno un metro dalle altre persone è poco plausibile che i nostri vestiti, 
o noi stessi, possano essere contaminati da virus in una quantità rilevante. Tuttavia, sempre nel rispetto delle 
buone norme igieniche, quando si torna a casa è opportuno riporre correttamente la giacca o il soprabito senza, 
ad esempio, poggiarli sul divano, sul tavolo o sul letto.
– Tagliarsi la barba evita il contagio
FALSO! La bufala nasce da una sbagliata interpretazione di una infografica del CDC dedicata alla sicurezza sul 
lavoro per il corretto utilizzo delle mascherine.  Leggi infografica del CDC 
– Il coronavirus rende sterili, soprattutto gli uomini
FALSO! Non ci sono evidenze scientifiche che l’infezione da nuovo coronavirus sia causa di sterilità femminile 
o maschile.
– Se vieni contagiato, te ne accorgi sempre
FALSO! La malattia Covid-19 può dare luogo in alcuni casi ad una sintomatologia simile a quella di altre malattie 
respiratorie come l’influenza e il raffreddore comune, con tosse secca, febbre, stanchezza; in altri casi si manifesta 
con sintomi diversi, diarrea, iperemia congiuntivale, mal di gola, dolori muscolari, naso che cola, fino ad arrivare 
a difficoltà respiratorie e polmoniti. Inizialmente e generalmente questi sintomi sono lievi pertanto è possibile 
non accorgersi subito della loro comparsa.
– C’è correlazione tra epidemia da nuovo coronavirus e rete 5G
FALSO! Non ci sono evidenze scientifiche che indichino una correlazione tra epidemia da nuovo coronavirus e 
rete 5G. Ad oggi, e dopo molte ricerche effettuate, nessun effetto negativo sulla salute è stato collegato in modo 
causale all’esposizione alle tecnologie wireless.

DAL WEB
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– Gli animali domestici possono trasmettere il virus
FALSO! Non esiste alcuna evidenza scientifica che gli animali domestici, quali cani e gatti, possano contrarre il 
nuovo coronavirus e trasmetterlo all’uomo. Come regola generale di igiene si consiglia però di lavarsi bene le 
mani con il sapone dopo il contatto con gli animali, comune prassi per proteggersi da altri microrganismi che 
possono invece essere trasmessi dagli animali all’uomo.
– Il nuovo coronavirus è un ceppo di virus dell’influenza che è mutato
FALSO! I coronavirus sono una famiglia di virus che possono infettare l’uomo e trasmettere diverse malattie. Il 
virus Sars-CoV-2, che provoca la malattia denominata Covid-19, mostra alcune somiglianze con altri virus, quattro 
dei quali possono causare normali raffreddori. Osservati al microscopio i cinque virus mostrano una conformazio-
ne simile, che sfrutta le proteine (spike) dalla forma appuntita’per infettare le cellule umane.
– Gli extracomunitari sono immuni all’epidemia grazie al vaccino contro la Tubercolosi
FALSO! Il vaccino per la Tubercolosi non ha nulla a che vedere con il Coronavirus: la TBC è dovuta ad un batterio 
e non a un virus. Si ricorda che le malattie possono fare ammalare chiunque indipendentemente dalla loro etnia.
– I farmaci antivirali prevengono l’infezione da nuovo coronavirus
FALSO! Non ci sono evidenze su una loro azione preventiva
– La Tachipirina cura l’infezione da nuovo coronavirus
FALSO! La tachipirina svolge un’azione antipiretica ed è quindi molto utile in caso di febbre alta, ma non cura 
l’infezione da nuovo coronavirus
– Mangiare aglio può aiutare a prevenire l’infezione da nuovo coronavirus
FALSO! L’aglio è un alimento con alcune proprietà antimicrobiche ma non ci sono evidenze di azione preventiva 
nei confronti del nuovo coronavirus
– Bere tanta acqua lava il virus dalla vie aeree e lo spinge nello stomaco dove viene distrutto 
dall’acido
FALSO! L’acqua non lava via il virus e non serve per prevenire il contagio
– Mangiare tante arance e limoni previene il contagio perché la vitamina C ha azione protettiva 
nei confronti del nuovo coronavirus
FALSO! Non ci sono evidenze scientifiche che provino un’azione della vitamina C sul virus
– Mangiare tante proteine aumenta l’efficacia del sistema immunitario
FALSO! Non ci sono evidenze che superare la normale dose giornaliera di proteine raccomandata (0,8gr. per kg 
di peso corporeo, se non si svolgono attività fisiche pesanti) fornisca benefici al sistema immunitario
– Gli antibiotici prevengono l’infezione da nuovo coronavirus
FALSO! Gli antibiotici non hanno effetto sui virus e quindi neanche sul coronavirus
– Il virus Sars-CoV-2 vola nell’aria fino a 5 metri
FALSO! Non esistono evidenze scientifiche
– Bere acqua o bevande calde uccide il virus
FALSO! Il virus è in grado di resistere e replicarsi alla temperatura corporea che è di circa 37°
– Il nuovo coronavirus può essere trasmesso attraverso le punture di zanzara
FALSO! Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso le goccioline ge-
nerate quando una persona infetta tossisce o starnutisce, o attraverso goccioline di saliva o secrezioni dal naso
– Il risciacquo regolare del naso con soluzione salina può aiutare a prevenire l’infezione da nuovo 
coronavirus
FALSO! Non ci sono prove che il risciacquo regolare del naso con soluzione salina protegga le persone dalle 
infezioni da nuovo coronavirus
– Una lampada a raggi ultravioletti può uccidere il nuovo coronavirus
FALSO! Le lampade UV non devono essere utilizzate per sterilizzare le mani o altre aree della pelle poiché le 
radiazioni UV possono causare irritazione 
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DAL WEB

Presunte terapie fai da te, consigli medici sospetti e appelli e call to action fuorvianti. 
Sono molte le false informazioni che girano online e sui social e non sempre i gesto-
ri delle piattaforme riescono a filtrarle, nonostante i tentativi. Quindi non resta che 
cercare di capire la loro veridicità per evitare che si propaghino creando inutili ansie 
o fantomatiche rassicurazioni. La situazione è complicata dal fatto che in tema di 
Covid-19 le certezze sono in via di definizione anche presso la comunità scientifica.
E’ quindi bene tenere presente che le uniche notizie certe e attendibili in materia 
vanno cercate sui siti istituzionali nazionali e globali come l’Istituto Superiore di Sa-
nità, il Ministero della Salute e l’Organizzazione Mondiale della Sanità, che ha anche 
una sezione appositamente dedicata a smentire le fake news che circolano con più 
insistenza. E ha provveduto a comunicare ai più giovani attraverso un account creato 
ad hoc su TikTok. Vediamo ora alcune delle notizie false o scorrette più diffuse. 
Acqua di casa e pulizia di mani
Il virus non arriva nelle nostre case tramite l’acqua del rubinetto. Il coronavirus si 
diffonde tramite le goccioline del respiro delle persone infette.  Per quanto riguarda 
invece le superfici, è stato realizzato uno studio per capire i tempi di permanenza 
del coronavirus. La pulizia delle mani è anche in questo caso “LA” soluzione a tutti 
problemi relativi al Covid-19 che può rimanere - fino a un massimo di 72 ore e a 
seconda delle condizioni ambientali - sugli oggetti contaminati.
Animali domestici
Cani e gatti e gli altri animali domestici non contagiano gli esseri umani. Nei giorni 
scorsi è stato segnalato dalle autorità competenti un aumento del numero di anima-
li domestici abbandonati dai padroni, del tutto ingiustificato se legato al timore di 
contagio.In proposito è intervenuta la Croce Rossa (Comitato Area Metropolitana di 
Roma Capitale) che ha invitato a non abbandonare gli animali e lanciato l’hashtag 
#nonsiamocontagiosi. L’ Organizzazione Internazionale per la Salute Animale ha 
spiegato nel dettaglio i tipi di virus simili al covid-19 da cui possono essere affetti 
cani e gatti, ma non si tratta di covid-19 e soprattutto non c’è trasmissione da animale 
a uomo.
Aglio, cipolla e vitamina C 
Sono molte le pseudonotizie  riguardo terapie fai da te. Ne circolano sull’aglio, la 
cipolla, gli agrumi - in quanto apportatori di Vitamina C - ma purtroppo non sono 
vere. Non basta assumere i principi attivi contenuti in questi alimenti per essere 
immuni o curare l’infezione da Covid-19. Sono tutti alimenti sani, ma non sono in 
alcun modo terapie.
Colore del sangue
Circola un video su TikTok, ripreso anche su a ltri social, in cui un presunto medico 
(per meglio dire qualcuno in camice in un laboratorio) analizza due campioni di 
sangue: uno apparterrebbe a un paziente sano, l’altro a uno infetto, anzi addirittura 

a uno dei pazienti zero. Nel video si sostiene che ai contagiati cambia il colore del 
sangue, diventando più scuro. La notizia è priva di fondamento e lo stesso disse-
minatore di questa fake news ha poi chiesto scusa dicendo di averlo fatto per satira. 
28 gradi
Più di una segnalazione è circolata in rete sulla temperatura a cui il coronavirus mo-
rirebbe. C’è sicuramente una temperatura a cui il virus muore, ma purtroppo non è 
quella erroneamente indicata di 28 gradi come da più parti viene detto.  Non sarà 
quindi l’estate a eliminarlo dell’emisfero boreale.
Il farmaco russo
Uno delle ultime fake news in ordine di tempo è veicolata da un video in cui si vede 
una persona che parla italiano che acquista al banco di una farmacia russa un far-
maco che ha sulla confezione un disegno di qualcosa che somiglia alle rappresen-
tazioni del coronavirus. Questa persona spiega che in Russia hanno trovato la cura 
e infatti hanno pochi casi di covid-19, mentre in occidente questa cura viene tenuta 
nascosta per evitare alla gente di curarsi. Il farmaco miracoloso sarebbe l’Arbidol, che 
cura sintomi influenzali ma non ha alcuna efficacia contro quelli del coronavirus. 
Lo stop dell’Antitrust 
L’Antitrust ha sospeso la commercializzazione di un farmaco antivirale venduto a più 
di 600 euro e disposto l’oscuramento di un sito in cui si vendeva il prodotto in modo 
ingannevole. 
FANS e terapie croniche
Dalla Francia, nei giorni scorsi, è stato lanciato un allarme su alcune categorie di far-
maci, e precisamente la categoria di antinfiammatori non steroidei, i FANS (a cui 
appartengono la comune Aspirina e l’ibuprofene). Questi farmaci, secondo l’allar-
me, indebolirebbero il sistema immunitario rendendolo più facilmente contagia-
bile dal virus.  La notizia è conseguenza di un singolo studio pubblicato sulla rivista 
Lancet e avrà bisogno di ulteriori conferme scientifiche. Al momento l’Oms si limita 
a sconsigliare l’automedicazione con antinfiammatori FANS, ma allo stesso tempo 
suggerisce a chi prende questi antinfiammatori per curare patologie croniche, so-
prattutto legate all’apparato cardiocircolatorio, di continuarne l’assunzione. Se la si 
sospendesse, i danni sarebbero certi, e quindi è indispendabile consultare il proprio 
medico a riguardo. In generale l’Oms ricorda che l’autoprescrizione e l’autodiagnosi 
è da evitare. 
Ricerca medici per nave-ospedale
A Genova, dove si sta allestendo una nave per accogliere i pazienti affetti da Covid-19 
che escono dai reparti terapia intensiva, è circolato nei giorni scorsi un appello per 
trovare medici e infermieri urgentemente da mandare sulla nave. L’appello è stato 
attribuito a una dottoressa dell’Ospedale Galliera, ma sia l’Ospedale che la dottores-
sa hanno categoricamente smentito l’annuncio.
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Fake 1 | Il coronavirus può arrivare dal rubinetto, meglio l’acqua in bottiglia
Niente di più falso, al contrario come scrive l’Istituto Superiore di Sanità riportando studi scientifici il Coronavirus “è suscettibile ai 
disinfettanti (cloro e biossido di cloro) che si dimostrano in grado di disattivare completamente il virus in tempi inferiori […] a quelli 
richiesti per abbattere le concentrazioni dei tradizionali indicatori batterici di contaminazione fecale (Escherichia coli), utilizzati per la 
valutazione della qualità microbiologica delle acque secondo le normative attualmente in vigore”.
Fake 2 | È meglio nella raccolta differenziata non separare più l’umido
Al contrario è meglio continuare a separarlo, non ci sono infatti evidenze scientifiche che il Coronavirus si trasmetta tramite il cibo e 
non è mai stato trovato nell’acqua (fontI: CDC, FDA, Brunilda Nazario, MD, 03/24/2020 in WebMed), e invece il compostaggio è uno 
dei processi più sicuri per denaturare il virus.
Fake 3 | Se faccio la differenziata poi infetto gli operatori della raccolta
Fortunatamente gli operatori già prima del coronavirus avevano equipaggiamenti per proteggerli dal rischio biologico ed infettivo 
che è uno dei rischi maggiori a cui sono, da sempre, esposti.
Fake 4 | Facendo la differenziata si contagiano i vicini, meglio buttare tutto insieme
No, al contrario mantenere separati i diversi materiali aiuta proprio a diminuire il rischio di diffusione del virus, anche perché la plasti-
ca, la carta e gli altri materiali secchi possono essere tenuti in casa o nei bidoni anche per qualche giorno e il virus se eventualmente 
fosse presente, dopo al massimo 3 giorni muore.
Fake 5 | Abbiamo bisogno di più inceneritori perché i rifiuti stanno aumentando
Non è vero, anzi si sta registrando una diminuzione tra il 15 e il 25% dei rifiuti urbani, dovuto alla chiusura delle attività commerciali, 
bar e ristoranti nelle città e a una riduzione ancor più importante dei rifiuti speciali (quelli di origine industriale).
Fake 6 | Dobbiamo incenerire i fanghi di depurazione per sanitizzarli ed evitare il rischio di disperdere il virus nei 
terreni e quindi nei cibi
Secondo l’Istituto Superiore di Sanità “non è stata dimostrata la presenza del virus in fanghi di depurazione” e […] non risultano 
documentati scientificamente episodi epidemiologici associati a esposizione a microrganismi nei fanghi trattati”.
Fake 7 | Dobbiamo bruciare i fanghi di depurazione perché il compostaggio non è sufficiente
Non è vero, l’Istituto Superiore di Sanità afferma che per “impianti di compostaggio, digestione anaerobica, i tempi e le temperature 
di trattamento fanno ritenere irrilevante il rischio di trasmissione dell’infezione da SARS-CoV-2”.
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